
. Il ricordo

Casini:«Unutopista,noneramai invecchiato»
di Elvira Serra

PierFerdinandoCasini,il primo
ricordo di Marino Golinelli?

«Eroappenaentrato in
consigliocomunaleaBologna,
eranogliAnni 80.Lui era
impegnatonel “Club Duemila”,
con RomanoProdi,PieroGnudie
altrepersonalitàcheavevanoa
cuoreun’imprenditoria solidale
cheguardavaal futuro. All’inizioè
statounadellepochepersoneche
mi haaiutatosostenendomicome
potevanellecampagneelettorali
di giovanedemocristiano».
Sedovessesintetizzarelasuavita

di imprenditore, magnate,
mecenateefilantropo in poche
parolequali sceglierebbe?

«Golinellièunocheè morto
vecchioessendosempregiovane.
Lui davverononè mairiuscitoa
invecchiare,eraun utopista,ha
sempregettatoil cuoreoltre
l’ostacolo,coltivando curiosità,
entusiasmoepassioneche
dovrebberoesseretipiche di tutti
i giovanianchedopo i cent’anni».
Sepensaalui comelo rivede?

«Lo ricordo spessoalleprime
teatrali eacertieventimondani
vestitoin modo eccentricopergli
altri, ma perlui normale. Aveva

sempreun look particolare.Prima

chescoppiassela pandemialo
vedevotranquillamentesedutoal
CaffèZanarini con suamoglie,
dovevenivaafareduepassi».

Quand’èl’ultima voltachelo ha
sentito?

«L’ultimavoltanonla ricordo.
Maquandocompì 100anni sua
mogliechieseagli amicidi
mandarleunmessaggiovocalesu
WhatsAppconcui poiavevafatto
unbricolagedi auguri.
Rispondemmoin tanti,perchélui
eraun simbolo perBologna,
comelo èstatoLucio Dallaperla

musica.Maèstatounesempio
ancheperil restod’Italia».
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